
Codice modulo: 001114

Alla
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Servizio artigianato e commercio
Via G.B. Trener 3
38121 TRENTO

settore.carburanti@pec.provincia.tn.it

COMUNICAZIONE DI TRASFERIMENTO DI TITOLARITÀ DELL’AUTORIZZAZIONE
ALL’ESERCIZIO DI IMPIANTI STRADALI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTE

art. 44, comma 1 della legge provinciale 30 luglio 2010 n. 17
art. 18, comma 2 del regolamento di esecuzione (D.P.P. 11 settembre 2012, n. 18-93/Leg.)

art. 71, commi 1, 3, 4, e 5 D.Lgs. 26 marzo 2010, n. 59

Il sottoscritto / La sottoscritta

cognome  nome 

nato a  il 

residente a  indirizzo 

n. civico  codice fiscale     

indirizzo di posta elettronica / posta elettronica certificata (PEC) 

telefono  fax 

nella sua qualità di:
 titolare dell’impresa individuale
 legale rappresentante/procuratore speciale della società

(indicare la corretta denominazione dell’impresa)

con sede in 

indirizzo  n. civico 

codice fiscale/partita IVA   iscritta al Registro delle imprese

della C.C.I.A.A. di  numero REA 

per l’attività di  

indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

telefono  fax 

COMUNICA

il  trasferimento,  a  proprio  favore,  della  titolarità  dell'autorizzazione  all'esercizio  dell’impianto

stradale di distribuzione di carburante collocato nel comune di 

Modulo certificato ai sensi dell'art. 9, comma 4 della l.p. 23/1992 approvato con determinazione della Dirigente
del Servizio industria artigianato commercio e cooperazione n. 435 di data 20 dicembre 2017, modificato con
determinazione della Dirigente del Servizio artigianato e commercio n. 2 di data 18 aprile 2019.
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via  S.S./S.P. n.  km 

sulla p.ed.  e/o pp.ff.  C.C. 

il cui esercizio è stato, da ultimo, rinnovato con:

deliberazione della Giunta Provinciale n.  di data 

determinazione dirigenziale                  n.  di data 

avvenuto a seguito di:

 atto tra vivi (precisare)  di data 

 successione ereditaria;

e  attesta  di  essere consapevole che l'autorizzazione sarà aggiornata  d'ufficio previa verifica del
possesso dei requisiti da parte del nuovo soggetto.

A tal fine, ai sensi  degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel
caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato
emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 d.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445)

DICHIARA

a) di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art.  71, commi 1, 3, 4, e 5 del D.Lgs.
59/2010 (vedi nota esplicativa);

b) che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui
all'articolo 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (antimafia).

Luogo e data FIRMA DELL’INTERESSATO

………………….…………………………

Si allega la seguente documentazione:
 copia semplice dell’atto tra vivi;

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del possesso dei requisiti morali nonché dell’insussistenza
nei  propri  confronti  di  cause di  divieto,  di  decadenza  o  di  sospensione  di  cui  all'art.  67 del  D.Lgs.
159/2011 (antimafia) rilasciata da ciascuno dei soggetti indicati all’art. 85 del medesimo D.Lgs.159/2011;
informativa privacy ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016.

Modulo certificato ai sensi dell'art. 9, comma 4 della l.p. 23/1992 approvato con determinazione della Dirigente
del Servizio industria artigianato commercio e cooperazione n. 435 di data 20 dicembre 2017, modificato con
determinazione della Dirigente del Servizio artigianato e commercio n. 2 di data 18 aprile 2019.
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Nota esplicativa

L’articolo 71, commi 1, 3, 4 e 5 del D.L.gs n. 59/2010 così recita:
1. Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione:

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena 

detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo 

VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti
contro la persona commessi con violenza, estorsione; 

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i 
delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio 
dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata 
applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza;

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) ed f), e ai sensi del comma 2, permane per la durata di cinque
anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal
giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

4. Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale
della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

5. In caso di società,  associazioni  od organismi collettivi  i  requisiti  morali  di cui  ai  commi 1 e 2 devono essere posseduti  dal legale
rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti
dal titolare e dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale.

Modulo certificato ai sensi dell'art. 9, comma 4 della l.p. 23/1992 approvato con determinazione della Dirigente
del Servizio industria artigianato commercio e cooperazione n. 435 di data 20 dicembre 2017, modificato con
determinazione della Dirigente del Servizio artigianato e commercio n. 2 di data 18 aprile 2019.
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